
Melfi, li 16 giugno 2020

Alla REGIONE BASILICATA
AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

DOTT.  VITO BARDI
                              presidente.giunta@cert.regione.basilicata.it

DIPARTIMENTO AMBIENTE ED ENERGIA
All’Assessore Ambiente ed Energia Dr. Gianni ROSA

gianni.rosa@regione.basilicata.it

Al Dirigente Generale
Dott. Michele Busciolano

michele.busciolano@regione.basilicata.it

Ufficio Compatibilità Ambientale
ufficio.compatibilita.ambientale@cert.regione.basicata.it

DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE
All’Assessore alle Infrastrutture Dott.ssa Donatella MERRA

donatella.merra@regione.basilicata.it

DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE
Dirigente Generale

dg.infrastrutture_mobilita@cert.regione.basilicata.it

DIPARTIMENTO AMBIENTE ED ENERGIA
UFFICIO PARCHI, BIODIVERSITA’ E  TUTELA DELLA NATURA

ufficio.tutela.natura@cert.regione.basilicata.it

PARCO NATURALE REGIONALE DEL VULTURE
Commissario Dott. Francesco RICCIARDI

commissario@parcovulture.it
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ALL’UFFICIO URBANISTICA
DEL COMUNE DI MELFI

Al Responsabile dell’Area
areaurbanistica@pec.  comunemelfi.it  

CEMENTERIA COSTANTINOPOLI S.r.l.
BARILE

cementeriacostantinopoli@pec.it
info.cementicostantinopoli@pcert.postecert.it

E . p. c.
 Spett.le MiBACT  

Ministero per i beni e
 le attività culturali e per il turismo 

dg-ar@beniculturali.it
Direzione Generale: 
dg-er@beniculturali.it

Spett.le SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, 
BELLE ARTI E PAESAGGIO DELLA BASILICATA

mbac-sabap-bas@mailcert.beniculturali.it

e.p.c.  PREFETTURA 
Ufficio Territoriale di Governo DI POTENZA

protocollo.prefpz@pec.interno.it

OGGETTO: PROGETTO DI COLTIVAZIONE MINERARIA DI UNA CAVA DI QUARZARENITI
IN LOCALITA’ MONTE CRUGNAME NEL COMUNE DI MELFI
VALUTAZIONE  DI  IMPATTO  AMBIENTALE  –  Determina  n.  23AB.2020/D.00390  del
27/04/2020 - ISTANZA DI REVOCA N AUTOTUTELA: INTEGRAZIONE
                    

Si fa seguito alla nota datata 11/06/2020 (Prot.13070), in esecuzione di quanto deciso
dalla Giunta Municipale con la delibera n.71 del 10/06/2020, con la quale la scrivente
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Amministrazione  Comunale  ha  formalizzato  istanza  di  revoca  in  autotutela  della
determina  dirigenziale  indicata  in  oggetto,  per  rappresentare  l’esistenza  di  ulteriori
elementi che devono essere necessariamente considerati per la decisione finale da parte
della Regione Basilicata.

VINCOLO EX ART.10 LEGGE 21 NOVEMBRE 2000 N.353
E’  necessario considerare che l’area interessata dal  progetto presentato dalla società
Cementeria Costantinopoli nell’anno 2015 è stata interessata da incendi registrato nel
catasto sulla base dei rilievi condotti dal Corpo Forestale dello Stato.
La quasi totalità dell’area di progetto (foglio 78 part.226 e 229) sono state percorse dal
fuoco nell’incendio del 18/07/2015.
In  applicazione dell’art.10,  comma 1°,  della legge n.353/2000,  “le  zone boscate ed i
pascoli  i  sui  soprassuoli  siano  stati  percorsi  dal  fuoco  non  possono  avere  una
destinazione diversa da quella preesistente all’incendio per almeno quindici anni”.

INSEDIAMENTI PRESENTI NELL’AREA
L’area di progetto insiste in un contesto di particolare pregio naturalistico dove sono
presenti:
1. abitazioni preesistenti entro i 200 metri  in linea d’aria,
2. colture di pregio (viticoltura di aglianico del Vulture-DOP) a distanza di 400 metri in
linea d’aria.

PARCO NATURALE REGIONALE DEL VULTURE – AREA CONTIGUA
Il  mancato coinvolgimento dell’Ente Parco Del Vulture nell’ambito della Conferenza di
Servizi  preordinata  alla  procedura  di  V.I.A.  non  ha  consentito  di  valutare  appieno il
contesto  naturalistico  e  paesaggistico  dell’area  di  progetto  che,  si  ripete,  insiste
all’interno  dell’AREA  CONTIGUA  del  Parco  la  cui  delimitazione  corrisponde al  bacino
idro-minerario del Vulture di cui alla DGR n.2665/2001. 
L’art.32 della Legge 06/12/1991 n.394, al comma 1° così recita:
“Le regioni, d'intesa con gli organismi di gestione delle aree naturali protette e con gli
enti locali interessati, stabiliscono piani e programmi e le eventuali misure di disciplina
della caccia, della pesca, delle attività estrattive e per la tutela dell'ambiente, relativi
alle  aree  contigue  alle  aree  protette,  ove  occorra  intervenire  per  assicurare  la
conservazione dei valori delle aree protette stesse.”
In mancanza di una disciplina generale, che la Regione dovrebbe quanto prima definire,
nel caso di specie si impone una specifica valutazione sulla compatibilità del progetto



con il delicato contesto paesaggistico, naturalistico dell’area contigua per gli indubitabili
effetti  legati  alle  finalità  che  la  Regione  ha  inteso  perseguire  con  la  creazione  e
l’istituzione del PARCO NATURALE DEL VULTURE.
E’ un approfondimento che spetta alla Regione e che trova nella presenza del tracciato
della VIA APPIA un’ulteriore regione di protezione.

Per le suesposte motivazioni integrative con quanto già rappresentato con la nota del
11/06/2020, si rivolge istanza:

AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE DI BASILICATA e 
ALL’ASSESSORE ALLE INFRASTRUTTURE
ALL’ASSESSORE ALL’AMBIENTE E ENERGIA
1. affinché non si proceda con il rilascio di alcuna autorizzazione per l’inizio dei lavori
della  CAVA  in  località  Monte  Crugname  di  Melfi  e  per  le  motivazioni  innanzi
rappresentate si disponga un provvedimento finale di reiezione dell’istanza.

AL  DIRIGENTE  DELL’UFFICIO  COMPATIBILITA’  AMBIENTALE  DEL  DIPARTIMENTO
REGIONALE ALL’AMBIENTE E ALL’ENERGIA
1. affinché si disponga l’annullamento in autotutela dell’atto di determinazione indicato
in oggetto; 

A tutte le autorità in indirizzo si ribadisce la disponibilità e il conseguente impegno del
Comune di Melfi ad assumersi  gli  oneri finanziari  e la corresponsabilità di attivare gli
studi di approfondimento in ausilio alle valutazioni della Soprintendenza Archeologica.

IL SINDACO
VALVANO
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